
OFFICINATEATRO Srl 
presenta:

Al di là delle cose

info: 347 4862765
Piccoli Fratelli di Jesus 
Caritas di Sassovivo

Azione Cattolica 
di ForlìComune di Spello



Officinateatro Srl presenta:
Al di là delle cose
tratto dal libro di Fratel Carlo Carretto

adattamento e regia di Ancilla Oggioni 
supervisione alla regia di Franco Palmieri
interpretato da Ancilla Oggioni - accompagnamento 
musicale dal vivo del chitarrista Federico Ceriola

Carlo Carretto nasce ad Alessandria nel 1910. Viene 
educato dalla famiglia alla vita religiosa, frequenta l’o-
ratorio salesiano, è presto maestro elementare e poi di-
rettore didattico in Sardegna; a 23 anni milita nell’A-
zione Cattolica e a 36 diventa presidente della Giac, 
Gioventù italiana di Azione Cattolica, ma si dimette 
dall’incarico perchè non d’accordo con un’alleanza con 
la destra. Inizia per lui un periodo di laboriosa e sofferta 
ricerca, in cui matura la decisione di entrare a far parte 
della congregazione religiosa dei Piccoli Fratelli di Gesù 
fondata da Charles de Foucauld (1858/1916), che nel-
la regione desertica dei Tuareg visse uno stile di testimo-
nianza evangelica e di fraternità universale. Quando av-
viene la chiamata Carlo ha 44 anni; inizia quindi il suo 
noviziato in Algeria e per dieci anni conduce vita eremi-
tica nel Sahara, dove fa una profonda esperienza di vi-
ta interiore e di preghiera, silenzio, lavoro e graduale di-
stacco dalle cose del mondo.
Nel ’65 torna in Europa e a Spello, in Umbria, fonda i 
Piccoli Fratelli del Vangelo, Fraternità di preghiera e ac-
coglienza di quanti, credenti e non, desiderano trascor-

rere un periodo di riflessione e di ricerca, nella preghie-
ra e nel lavoro manuale; fratel Carlo accoglie tutti nelle 
molte case di campagna trasformate in eremi alle pendi-
ci del Monte Subasio, le sue colline della speranza. Per 
oltre vent’anni anima questo centro, noto in Italia e all’e-
stero. Carlo muore nel 1988, il 4 ottobre, festa di San 
Francesco d’Assisi.
Nel 1992, a soli quattro anni dalla sua morte, ero tra 
quei tanti giovani che vissero l’esperienza dei Piccoli 
Fratelli. Avevo 18 anni e quella settimana di preghiera, 
lavoro nei campi e condivisione mi ha sicuramente se-
gnata. La successiva continua ricerca di un afflato sem-
plice e musicale mi ha portato 20 anni dopo a trasferir-
mi in una di quelle case di campagna che fu eremo dei 
Piccoli Fratelli e dove quella che ora è una stalla fu chie-
setta per fratel Carlo. Sono tornata a casa, costruita dai 
miei avi, con pietre che parlano di terra e profumano 
di stalla. Dopo tanti anni nel mondo, anch’io ho trova-
to il mio deserto e in “Al di là delle cose” il richiamo di 
un amico che voleva essere ritrovato. Nel deserto Car-
lo sceglie di lasciarsi inebriare dal silenzio, dall’idea di 
assoluto che si respira nelle notti stellate e solitarie, dal-
la Parola che penetra a fondo, lasciando un vuoto dove 
riscoprire Dio. Le scelte per lo spettacolo sono state sem-
plici e povere perché protagoniste rimangano le sue pa-
role, e il pubblico possa essere penetrato da esse come 
è successo a me.
“dedico questo spettacolo ai miei genitori che mi hanno 
fatto conoscere Gesù ed a Marco che mi aiuta a cerca-
re al di là delle cose” 

Ancilla Oggioni

ANCILLA OGGIONI
Nata a Lecco, nel 2000 si diploma attrice c/o la Civica 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, con 
maestri quali Giampiero Solari, Maurizio Schmidt, Mas-
simo Navone, Jurij Alschitz, Kuniaki Ida. 
Dal 2003 al 2007 è attrice nella compagnia Farneto Te-
atro diretta da Maurizio Schmidt.
Negli anni successivi fino ad oggi collabora come attri-
ce con registi del panorama italiano, Massimiliano Civi-
dati, Francesco Frongia, Andrea Taddei, Franco Palmie-
ri, Marco Marangon, Massimo Navone, Stefano Alleva; 
e ha l’opportunità di recitare in teatri di tutta Italia e all’e-
stero. Inoltre è attrice protagonista nel film “Oggi grazie, 
un giorno con Benedetta Bianchi Porro”, regia di Fran-
co Palmieri
Nel 2008 è drammaturga regista e interprete dello spet-
tacolo “La Vedova bianca” con cui vince la Menzione 
speciale miglior soggetto originale al concorso naziona-
le Sipari d’Occasione. 

FEDERICO CERIOLA
Nato nel 1995 a Terni, frequenta la scuola media ad in-
dirizzo musicale G. Marconi studiando chitarra con il 
maestro Paolo Macedonio. A 14 anni studia con il mae-
stro Roberto Fabbri al corso pre accademico del conser-
vatorio Giulio Briccialdi di Terni e si classifica primo as-
soluto al concorso “Una Nota per Amica” di Orte. Entra 
poi nel corso AFAM triennale sotto la guida del maestro 
Emanuele Segre e nel corso degli anni si perfeziona con 
i maestri Sabino De Bari, Eduardo Pasqual Diaz, Sung 
Jin Kim e Reimbert Evers. Affianca allo studio classico la 
partecipazione alla Briccialdi Big Band, diretta dal ma-
estro Fabrizio Benevelli, con un repertorio che spazia 
dallo swing al funk e insieme alla Band si esibisce con 
Fabio Concato. Al momento prosegue gli studi con il ma-
estro Emanuele Segre. 


